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Gestire bene il tempo e le energie è condizione imprescindibile per una vita ben spesa 
e ricca di traguardi. A tal fine occorre selezionare gli obiettivi da perseguire e fissare 
un’elevata scala di valori. Certi progetti potranno essere adempiuti soltanto se si ante-
pongono ad altre attività. A chi non è mai capitato di sprecare talmente tante forze in 
compiti secondari per poi ritrovarsi a sbagliare invece negli impegni fondamentali o 
nelle scelte decisive causando gravi danni?  
Alcune scelte a prima vista possono apparire facili da intraprendere, ma dopo possono 
legarci e asservirci ad altri movimenti obbligati. Come poter evitare quel penoso, 
frustran te senso di inconcludenza e costrizione che ci abbatte in simili esperien ze?  
Capacità di previsione e programmazione non bastano, dobbiamo impegnarci a cercare 
una guida più sicura che ci aiuti a fissare la giusta tabella di marcia. 
La società in cui viviamo distingue sempre me  no tra il superfluo e il necessario, ma la 
Parola di Dio ci offre un intramontabile luce celeste. Gesù proclama la più sicura scala 
di valori: “Cer cate prima il regno e la giustizia di Dio, e tut te queste cose vi saranno so -
prag giun  te” (Matteo 6:33). 
 
 
1. DOVE DIRIGERE LA MIA VITA? 
 
Ecclesiaste 12:3; Giosuè 24:15; Daniele 1:8; II Timoteo 3:16, 17  
  
Ogni giorno possiamo trovarci a dover prendere importanti decisioni, il cui peso, in po-
sitivo o in negativo, si avvertirà soprattutto in futuro. In ogni cam po, tra scelte consuete 
ed impreviste, qualcosa sarà da scartare e altro da afferrare, alcune cose dovranno es-
sere intraprese subito, altre potranno essere rimandate sen za perdite irreparabili.  
Il discorso finale di Giosuè al popolo d’Israele enfatizza il privilegio e la responsabilità 
di servire Dio, compiendo scelte di vita che realizzano la libertà spirituale da Lui 
provveduta con la redenzione (Giosuè 24:2-22). Obiettivamente, è facile esse re 
condizionati da attrazioni, paure o correnti mondane, mentre può risultare arduo 
scegliere fino in fondo la volontà di Dio in un mondo che Gli è avverso. 
Pietro, basandosi sulle proprie capacità, si era vantato che mai avrebbe rinnegato 
Gesù, anche se tutti gli altri Lo avessero abbandonato. Al momen to della prova 
che lo espo neva, di fatto, alle conseguenze del la sua scelta, ritornò sui suoi 
passi e cadde miseramente (Matteo 26:33, 70-75).  
Per essere veramente liberi e fruttuosi nelle scelte che facciamo, la 
cosa primaria è scegliere di andare a Cristo, riconoscendoLo come 
personale Signore, quale perfetto ed insostituibile Redentore! 
Quan do operare tale scel ta? Il prima possibile, senza indu giare! Se 
certe priorità e linee guida non si stabiliscono da gioani, sarà molto 
difficile determinarle in seguito (Ecclesiaste 12:1-3).  
 

Ti ho cercato con tutto il mio cuore; non lasciarmi 
deviare dai tuoi comandamenti 
Salmo 119:10 
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In Egitto, Israele fu costretto a servire i Faraoni ed indotto a prostrarsi ai tanti idoli di 
quel regno. Richiamandosi al pri mo comandamento, e con esso implicitamente agli altri 
nove, Giosuè sottolinea che Dio non costringe nessuno ad adorarLo, ma “oggi”, nel pro-
prio contesto sto rico, chiama gli uomini a gettare le fondamenta del loro futuro con una 
presa di posizione essenziale (Giosuè 24:15).  
Questa fu la via seguita dal giovane Daniele, il quale, pur vivendo tra le forti pressioni 
di un ambiente idolatra e coercitivo [vedi glossario] stabilì i comandamenti divini come 
principi e valori prioritari della sua vita (Daniele 1:8). 
Onorare la giustizia dei comandamenti divini è, se vogliamo, la scelta fondamentale che 
pone tutta la Parola di Dio a supremo criterio selettivo, cioè la scelta da cui far dipen-
dere ogni altra decisio ne (Salmo 119:10; II Timoteo 3:16). 
I passi falsi, in contrasto con la volontà di Dio, ci indeboliscono e ci porteranno ad altre 
mosse sbagliate che ci ingabbieranno sempre di più; i passi verso Dio, che ci consacrano 
a Lui, ci daranno sempre più forza e libertà spirituale aprendoci le porte alle gioiose be-
nedizioni divine. Cristo onora tutti quelli che Gli riservano il primo posto nella propria 
vita, donando loro luce e forza per procedere secondo un ordine benedetto e fruttuoso.  
 

APPROFONDISCI 
Cosa deve avere il centro della nostra attenzione? La Bibbia ci rivela che l’inte-
resse primario deve essere rivolto a Dio ed al Suo regno, ossia a ciò che riguarda 
la vita spirituale. 
Se sei disposto a dare a Cristo la preminenza sul tuo io, sulle tue ambizioni e su 
tutto ciò che fai, non soltanto darai il giusto ordine alla tua vita, ma aprirai te 
stesso alle ricchezze dell’amore e delle benedizioni di Dio (Atti 2:28). 

 
Al mattino fammi udire la tua bontà, perché in te confido;  
fammi conoscere la via da seguire, poiché io elevo l’anima mia a te 
Salmo 143:8 

 
Le risoluzioni spirituali costituiscono ben più di intenzioni umane perché danno fidu-
ciosa precedenza alla potenza di Dio su tutto. Queste prese di posizione non vanno 
prese in momenti di emotività o agitazione ma vanno meditate davanti al Signore, che 
non si limita a indicarci cosa fare ma ci dona le capacità per seguire al meglio la Sua vo-
lontà (Salmo 119:57, 59). Naturalmente, questo significa schierarsi controcorrente in 
un mondo nel quale tante schiavitù appaiono comodità. Questa è una scelta di fede, co-
raggio e volontà ma, soprattutto, di libertà. 
 
 
2. PALETTI CONTRO L’ANSIETÀ  
 
Matteo 6:31-33; Luca 10:41; II Corinzi 4:17, 18 
 
Sembrerebbe un paradosso, ma Cristo chia ma a fondare la vita presente sul futuro e 
non viceversa. Per realizzare lo scopo supremo della vita e dare fondamento stabile a 
quella pace che include sicurezza e soddisfazione durante l’esistenza terrena, la cosa 
più urgente su cui concentrarsi è la certezza del proprio avvenire celeste.  
Mangiare, bere, vestirsi sono bisogni normali e legittimi; a questi si collegano altri im-
pegni quotidiani che non si possono ignorare e di cui dobbiamo occuparci. Tuttavia, il 
Signore afferma che le persone a volte sono soggette a un'eccessiva ansietà della vita 
presente perché non danno la giusta priorità alle necessità spirituali e alla loro sorte 
eterna.  
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Purtroppo, la profonda ansietà che rimane anche dopo 
aver appagato i bisogni "materiali", deriva da un insana 
sollecitudine che stabilisce un ordine di priorità det-
tato dalla sola sfera terrena (Matteo 6:31-34).  
In sostan za, l’inquietudine interiore non si placa pen -
san do di ridurre ogni cosa sotto il no stro controllo, 
bensì ponendo il nostro intero essere sotto il benevolo 
governo divino (Matteo 11:28).  
Prima ancora di capire come impostare la propria vita, 
il punto basilare è quello di metterla ogni giorno nelle 
mani di Dio!  
 

Ma il Signore, rispondendo, le disse: Marta, 
Marta, tu ti affanni e t’inquieti di molte cose, 
ma di una cosa sola fa bisogno. E Maria ha 
scelto la buona parte che non le sarà tolta 
Luca 10:41, 42 

 
Talvolta pare che la Parola di Dio distolga da cose con-
crete ed improrogabili, di primaria necessità. 
 

APPROFONDISCI 
La storia biblica di Gesù in casa di Marta e Maria insegna come scegliere la parte 
migliore. Marta aveva ascoltato Gesù predicare in Betania e Lo aveva invitato a 
casa sua, come nel costume di quei tempi. Ella però aveva pensato soltanto al-
l’aspetto culinario e all’ospitalità da dover garantire a Gesù ed ai Suoi discepoli. 
Marta era così tanto “presa dalle faccende domestiche” e l’assenza di sua sorella 
la irritò molto, talché accusò Gesù di averle tolto un valido aiuto in cucina e ac-
cusò anche Maria di non interessarsi all’ospitalità. Le intenzioni di Marta erano 
sicuramente buone, perché lei pensava onestamente di fare la cosa più giusta, 
ma non si accorgeva che la preoccupazione di servire gli ospiti aveva offuscato 
la sua percezione di ciò che era veramente importante. Il Signore allora insegnò 
come scegliere “la parte buona”.  
1. Ascoltare la Parola di Dio. Quanto spes so restiamo impigliati nei nostri impegni 

e trascuriamo di sederci ai piedi di Gesù. Egli vuole dirci molte cose attraverso 
la Sua Parola, per cui abbiamo bisogno di trovare del tempo per permettere 
al Signore di parlare al nostro cuore e darci il consiglio e la guida di cui abbiamo 
bisogno (Proverbi 4:10; Matteo 4:4). 

2. Conoscere di più il Signore. Conoscere meglio Gesù è davvero l’occupazione più 
importante del credente, perché gli permet te di crescere nella vita spirituale 
(Filippesi 3:10; II Pietro 3:18).  

 
Molti giudicano la fede cristiana come una vita segnata da rinunce, impoverita da pri-
vazioni di piaceri tangibili in vista di una felicità incerta o, nella migliore delle ipotesi, 
passeggera. In realtà, la Scrittura vuole condurci a stimare il bisogno di comunione con 
il Padre celeste quale bene più prezioso e duraturo, anteponendolo, dove necessario, a 
qualsiasi altra cosa (Filippesi 1:9, 10). Per chiunque gusta la bontà del Signore, un sem-
plice “assaggio” della comunione con Lui reca una soddisfazione ben maggiore dell’eu-
foria prodotta dai piaceri di questo mondo (Salmo 84:10; I Pietro 1:8-10). 
Se optiamo per quello che ci offre la società, dobbiamo sapere che potrà togliercelo in 
qualunque momento; scegliendo l’amore che Dio dona, abbiamo la certezza che nulla 
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e nessuno in questo mondo o in quello futuro 
potrà privarcene (Romani 8:38, 39). La spe-
ranza biblica rende le scelte dei credenti un si-
curo investimento spirituale, sostenuto dalla 
consolazione e dalla visione spirituale della 
fede (II Corinzi 4:17, 18; Ebrei 11:24-27).  
 
 
3. NON TEMERE DI RISPETTARE  
LE PRECEDENZE  
 
Luca 9:59-62; Salmo 27:4; Colossesi 4:2-4;  
I Timoteo 2:1 
 
Anche chi si sente povero nella fede può co-
gliere gli incentivi di Dio alla crescita, ogni 
volta Lui lancia una santa sfida, proponendoci 
di lasciargli la preminenza sui nostri bisogni e 
desideri.  
La donna a cui si rivolse il profeta Elia era sol-

tanto una povera vedova, senza speranze per il futuro, ma la sua vita fu trasformata 
quando volle accettare il messaggio che gli diceva “prima l’Opera e i diritti del Signore, 
poi tu…” (cfr. I Re 17:10-16).  
 

CONSIDERA 
La guida di Dio non si limita ad indicare certe direzioni, ma implica che Egli stesso 
viene con noi (Giovanni 10:4), donandoci il ristoro della Sua presenza (Esodo 
33:13-16; Galati 4:4). 

 
“Prima Dio, poi io…”. Questo è il motto del vero e fiducioso adoratore, che continuerà a 
vedere la gloria dell’Onnipotente nella propria vita (Giovan ni 11:40). 
Lasciarsi guidare dal Signore significa lasciar lo andare avan  ti a noi e seguirlo ovunque 
Egli vada, rinunciando alle nostre priorità ed accettando che Egli operi delle scelte al 
posto nostro (Luca 9:59-62).  
 

APPROFONDISCI 
1. Dio… prima degli impegni di studio. Con questo non intendiamo dissuadere gli 

studenti dall’impegno dello studio, ma invitarli a non centrare la loro vita sol-
tanto sull’apprendimento scolastico, ma riservare anche del tempo per colti-
vare il proprio rap porto con Dio (cfr. Esdra 7:10). Ci sono giovani che non si 
danno tregua nel preparare i loro esami, talvolta a scapito del riposo fisico e 
di quello spirituale. È come se non esi stesse nient’altro! Va bene l’attività sco-
lastica, ma il Signore deve avere il primo posto persino davanti ai nostri impe-
gni di studio. 

2. Dio… prima degli interessi materiali. Un’altra nostra esigenza è il mondo del la-
voro. Davanti alla difficoltà di trovare una oc  cupazione, che possa garantirti 
una vita de corosa, il giovane non si lascia sfuggire le opportunità. Ci sono at-
tività che non si addicono ai credenti, perché rubano loro tutto il tempo di-
sponibile e non gli permettono di dedicarne una parte alla cura spirituale. La 
Bibbia esor ta a lavorare onestamente (Efesini 4:28; II Tessalonicesi 3:10), ma 
Dio è più importante del lavoro (cfr. Matteo 22:5). 
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3. Dio… prima degli affetti naturali. Taluni si legano sentimentalmente e vi dedi-
cano tutte le proprie attenzioni. Cominciano a disertare le riunioni spirituali 
o queste diventano soltanto altre opportunità per incontrare il pro prio caro 
e non certamente per incontra re il Signore e adorarLo. La Bibbia insegna “Se 
uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, e la moglie, i fratelli, le sorelle 
e per sino la sua propria vita, non può essere mio discepolo” (Luca 14:26).  

 
Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato  
il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà anche in terra com’è 
fatta nel cielo. Dacci oggi il nostro pane quotidiano; e rimettici i nostri  
debiti come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri debitori 
Matteo 6:9-12 

 
Stabilire le priorità indicate da Cristo è il segreto per una vita esuberante! Seguendole, 
non ci preoccuperemo tanto di stare bene, ma innanzitutto di glorificare Dio e recare 
il messaggio della salvezza, diventando un motivo di benedizione per gli altri  (Salmo 
27:4; Colossesi 4:2-4; I Timoteo 2:1).  
Il Signore non esegue i propositi di quanti vivono per sé stessi: Egli va davanti a chi lo 
segue!  
Afferrando o rimandando qualcosa, rifiutandola o schivandola, il cristiano che ama Dio 
non guarda esclusivamente a ciò che appare più facile o conveniente per sé, bensì a quel 
che è spiritualmente giusto. In altre parole, non c’è maggiore sviluppo e soddisfazione 
per la fede che glorificare Dio nella propria vita, nella fiduciosa certezza che il potente 
Redentore ci sosterrà per adempiere la Sua volontà e conservare la Sua benedizione 
(Salmo 143:10; Filippesi 2:3-7).  
Essere saggi, quindi, non significa sapere cosa fare in ogni situazione, ma confidare sem-
pre in Dio, scegliendo di restare nei Suoi sentieri senza vanificare la Sua opera con scelte 
sbagliate e dannose (Salmo 25:12; 119:30; Isaia 26:3; II Corinzi 1:17, 20).
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meglio Dio 
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